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LO STATO DELL’ARTE

Dicembre 2020: la lettera di messa in mora della Commissione europea

Dicembre 2020: la prima giurisprudenza Tar Lecce

Febbraio/Marzo 2021: la risposta italiana alla Commissione europea

Aprile 2021: il contenzioso con l’AGCM; la giurisprudenza Tar Firenze e Tar Lecce

Maggio 2021: il deferimento all’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato

QUESITO CDS PLENARIA: Se sia doverosa, o no, la disapplicazione, da parte della Repubblica Italiana, delle leggi statali o

regionali che prevedano proroghe automatiche e generalizzate delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative;

in particolare, se, per l’apparato amministrativo e per i funzionari dello Stato membro sussista, o no, l’obbligo di disapplicare la

norma nazionale confliggente col diritto dell’Unione europea e se detto obbligo, qualora sussistente, si estenda a tutte le

articolazioni dello Stato membro, compresi gli enti territoriali, gli enti pubblici in genere e i soggetti ad essi equiparati, nonché se,

nel caso di direttiva self-excuting, l’attività interpretativa prodromica al rilievo del conflitto e all’accertamento dell’efficacia della fonte

sia riservata unicamente agli organi della giurisdizione nazionale o spetti anche agli organi di amministrazione attiva; nel caso di

risposta affermativa al precedente quesito, se, in adempimento del predetto obbligo disapplicativo, l’amministrazione dello Stato

membro sia tenuta all’annullamento d’ufficio del provvedimento emanato in contrasto con la normativa dell’Unione europea o,

comunque, al suo riesame ai sensi e per gli effetti dell’art 21-octies della l. n. 241 del 1990 e s.m.i., nonché se, e in quali casi, la

circostanza che sul provvedimento sia intervenuto un giudicato favorevole costituisca ostacolo all’annullamento d’ufficio. se, con

riferimento alla moratoria introdotta dall’art. 182, comma 2, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, come modificato dalla l. di conversione

17 luglio 2020, n. 77, qualora la predetta moratoria non risulti inapplicabile per contrasto col diritto dell’Unione europea, debbano

intendersi quali «aree oggetto di concessione alla data di entrata in vigore della l. di conversione del presente decreto» anche le

aree soggette a concessione scaduta al momento dell’entrata in vigore della moratoria, ma il cui termine rientri nel disposto dell’art.

1, commi 682 e seguenti, della l. 30 dicembre 2018, n. 145.



IL TURISMO BALNEARE IN ITALIA – alcuni dati

La necessità di passare dai dati generali ai dati particolari

8.300 km : la lunghezza delle coste italiane

30.000 : numero delle imprese nel settore turistico-balneare

300.000 : gli addetti del settore turistico-balneare

800.000 milioni : valore aggiunto del turismo balneare

Il settore è parte dell’economia del mare e come tale può dare significative informazioni 

sull’economia di costa, meno individuabile di quella che si sviluppa intorno alle metropoli. 



STUDIO CONCESSIONI DEMANIALI-

MODALITA’ DI ANALISI
Abbiamo scelto di analizzare un campione significativo di circa 200 imprese fra stabilimenti balneari

e attività di ormeggio e alaggio situate nei comuni di Falconara, Ancona, Rapallo, Lavagna, Sestri

Levante, Moneglia, Chiavari e Cagliari.

Obiettivo? Analizzare:

- Tipologia di imprese che insistono sul demanio

- Data di effettivo decorso della concessione

- Numero degli addetti e tipologia contrattuale

- Canone e costi

- Tipologia di investimenti ha fatto ciascuna azienda per capire esigenze e prospettive di sviluppo

- Investimenti che non sono stati effettuati in ragione dell’incertezza normativa

- Tipologia di interventi ambientali

- Tipologia di interventi in partenariato pubblico - privato

Abbiamo analizzato

attività di ormeggio e alaggio

stabilimenti balneari

Di seguito i risultati ottenuti



INVESTIMENTI STABILIMENTI BALNEARI

Su un campione di 50 ATTIVITA’ ANALIZZATE – totale investimenti rilevati 7.764.777 euro

• Investimenti effettuati per costruzione e sua manutenzione 3.938.100 euro 50,7%

• Investimenti effettuati per le attrezzature della spiaggia 1.727.512 euro 22,2%

• Investimenti effettuati per le attrezzatura di bar-ristorante 1.328.165 euro 17,1%

• Investimenti effettuati per attività accessorie-svago 771.000 euro 9,9%



INVESTIMENTI STABILIMENTI BALNEARI

Tipologie di interventi/investimenti sulla concessione:  

• interventi di manutenzione ordinaria;

• interventi di manutenzione straordinaria;

• rimpascimento degli arenili;

• realizzazione di impianti di depurazione, elettrici ed idraulici, tettoie, coperture, strutture per disabili, celle di

refrigerazione, banconi, pavimentazioni;

• acquisto e noleggio di attrezzature dirette per balneazione, quali lettini, ombrelloni, pedane; acquisto e noleggio

di attrezzature per intrattenimento, giochi, impianti elettromusicali;

• acquisto e noleggio di mezzi di salvamento e movimento terra;

• costruzione di pontili;

• costruzione di scogliere;

• creazione e posizionamento di ormeggi ecocompatibili;

• interventi per la salvaguardia e controllo del fondale marino;

• costruzione di immobili per lo svolgimento di attività legate alla balneazione (bar, ristoranti, strutture sportive,

strutture per la nautica da diporto, piscine);

• acquisto o noleggio di sistemi di allarme;

• interventi di adeguamento di strutture esistenti o di sostituzione integrale delle stesse, anche al fine di

rispondere a normative di maggior rigore ambientale;

• attività di adeguamento ai piani di utilizzo dell’arenile, piani spiaggia, piani urbanistici, nonché partecipazione

economica alla realizzazione di opere pubbliche insistenti sui medesimi territori



STABILIMENTI BALNEARI - ANALISI

• Si tratta per la maggior parte di microimprese o al più di PMI, che proprio nella disciplina europea godono di una

tutela rafforzata

• La forma giuridica largamente prevalente è la società in nome collettivo o la società in accomandita semplice,

con la presenza rilevante di ditte individuali - le ragioni

• Sono pariteticamente presenti sul mercato rapporti concessori risalenti al dopoguerra e rapporti più recenti

(1971-2004) - emerge il tema del legittimo affidamento sino alla data di recepimento della direttiva servizi

• Le imprese demaniali occupano un numero medio di addetti di circa 10-12 unità/lavoro per anno e vedono in

molti casi l’apporto diretto del lavoro dei titolari della concessione; i contratti utilizzati sono a tempo determinato

o voucher - destagionalizzazione impatti

• Si tratta, per la maggior parte, di concessioni di aree di limitate dimensioni - rapporto costi/area - rapporto con

strumenti urbanistici



STABILIMENTI BALNEARI - ANALISI

Le imprese demaniali:

- risultano avere utilizzato prevalentemente strumenti di accesso al credito quali mutui, leasing, mobiliare ed

immobiliare, o prestiti, contratti in epoche precedenti le modifiche normative e tuttora in fase esecutiva;

- un certo numero di imprese risulta avere effettuato investimenti con capitale proprio, anche per somme

particolarmente elevate, soprattutto in fase di acquisizione delle concessioni (per milioni di euro);

- risultano sostenere costi continuativi per oneri relativi a pratiche amministrative, molte duplicate nel tempo;

- richiedono lo svolgimento di pratiche identiche per ogni stagione di lavoro;

- risultano sostenere, inoltre, oneri per il servizio di salvataggio, la pulizia degli arenili, lo smaltimento dei rifiuti, il

costo di dipendenti la cui presenza è obbligatoria, ma non finalizzata alla produzione di reddito (bagnino,

vigilanza a titolo di esempio); tassazione (IMU, TASI, TARI), addizionale regionale.



STABILIMENTI BALNEARI - ANALISI

Il canone (media calcolata in base ai dati raccolti circa 15000 euro/anno di solo canone )

- va letto e compreso nel quadro dei costi già illustrati

- la misura del canone (ai sensi dell’art. 39 Cod. nav.) viene determinata nell’atto di concessione e rivalutata di

anno in anno con decreto del Ministero dei trasporti

- l’importo del canone concessorio, quindi, non è più determinato con valutazioni discrezionali, ma in base a

criteri e parametri stabiliti dallo Stato e dalla legge, come superficie, tipo di costruzioni, valore di mercato e la

sua riscossione coattiva viene perseguita con procedure analoghe a quelle dei debiti tributari.

Diversamente dalle imposte, il canone non è dovuto e calcolato in relazione alla capacità contributiva del

concessionario o alle manifestazioni di tale sua capacità, ma rappresenta una sorta di corrispettivo richiestogli per

l’uso particolare - e non per la dimensione - di un bene di proprietà collettiva.

La composizione qualitativa del canone vede, poi, un rilevante ruolo delle Regioni, alle quali è riservata

un’addizionale allo stesso, e che concorrono direttamente nella sua determinazione con somme direttamente loto

destinate.



ATTIVITA’ DI ALAGGIO E ORMEGGIO

Su un campione di ATTIVITA’ ANALIZZATE : totale investimenti rilevati 1.052.700

• La quasi totalità degli investimenti sono stati fatti per la costruzione – manutenzioni dei 

pontili e ormeggi euro 782.200 euro 74,3%

• Il valore degli investimenti per attrezzature varie (essenzialmente per movimentazioni) ha 

un importo di 219.000 euro 20,8%

• Da ultimo per magazzini-uffici sono stati fatti investimenti per 51.500 euro 4,9% 



OSSERVAZIONI

Le osservazioni che possiamo trarre: 

1. Gli investimenti più rilevanti riguardano aspetti essenziali, di gestione delle attività

principali (immobili e attività primarie)

2. Le attività di manutenzione sono costanti, giudicate indispensabili per rinnovare l’azienda

e competere sul mercato - a causa di fenomeni naturali quali erosione e cambiamenti

climatici sono divenuti più onerosi

3. l’ acquisto e la gestione di elementi “accessori” sono stati introdotti più recentemente ma

potrebbero rappresentare un elemento innovativo per far crescere le attività (voltare le

spalle al mare?)

4. Cucina e bar stanno acquisendo sempre maggior importanza - emerge legame food-

turismo

5. Pochissime realtà hanno divulgato dati sui costi della pubblicità e marketing effettuate –

non è stato dunque possibile lavorare sotto questi punti di vista - non risultano investimenti

significativi - rapporto con turismo crocieristico - assenza di utilizzo di fondi europei



OSSERVATORIO TURISMO BALNEARE ED 

ECONOMIA COSTIERA

RISULTA INDISPENSABILE UNO STUDIO DETTAGLIATO DEL SETTORE ATTRAVERSO 

LA CREAZIONE DI UN OSSERVATORIO DEL TURISMO COSTIERO.

Obiettivi

1. Conoscere nel dettaglio le tipologie di aziende che compongono in generale il turismo

nelle aree costiere italiane

2. Effettuare un’analisi permanente che includa stabilimenti balneari, ormeggi, nautica da

diporto e attività ricettive

3. Eseguire un’indagine comparata parallela in altri paesi mediterranei (europei e non)

4. Integrare sotto la materia dell’economia di costa e dell’economia del mare le due

macroaree – attività legate alla nautica / attività legate al sistema balneare

5. Cambiare l’approccio al tema - non settoriale ma di sistema



OSSERVATORIO TURISMO BALNEARE ED 

ECONOMIA COSTIERA – METODOLOGIA
Scopo dello studio: censimento e analisi delle aziende del settore turistico balneare, tramite la

seguente metodologia.

1. Redazione di un elenco di codici ATECO che rappresentano il settore

2. Redazione di un elenco di parole chiave del settore stesso

3. Estrazione camerale di codici ATECO del settore, da cui estrarre le imprese di interesse

4. Descrizione attraverso la categorizzazione delle aziende in settori e macro settori

5. Analisi dei fornitori dei principali leader di settore (sia balneari che rimessaggio e nautica)

6. Analisi dei processi aziendali e dei possibili processi innovativi

Coerentemente con COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO

EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL

COMITATO DELLE REGIONI Strategia europea per una maggiore crescita e occupazione nel

turismo costiero e marittimo (COM 2014/86).



OSSERVATORIO TURISMO BALNEARE ED 

ECONOMIA COSTIERA – UE
L’inclusione delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico ricreativo nella strategia del turismo costiero

comporta effetti sulla normativa necessaria, nell’ambito delle attività europee in materia.

È da ritenere infatti che una classificazione sistematica delle direttive metterebbe in evidenza che le norme del

Trattato alle quali occorrerebbe far riferimento per disciplinare in sede europea le concessioni balneari non sono né

quelle in materia di servizi, né quelle in materia di diritto di stabilimento, bensì l'art. 352 del TFUE secondo cui «1. Se

un'azione dell'Unione appare necessaria, nel quadro delle politiche definite dai trattati, per realizzare uno degli

obiettivi di cui ai trattati senza che questi ultimi abbiano previsto i poteri di azione richiesti a tal fine, il Consiglio,

deliberando all'unanimità su proposta della Commissione e previa approvazione del Parlamento europeo, adotta le

disposizioni appropriate. Allorché adotta le disposizioni in questione secondo una procedura legislativa speciale, il

Consiglio delibera altresì all'unanimità su proposta della Commissione e previa approvazione del Parlamento

europeo. 2. La Commissione, nel quadro della procedura di controllo del principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5,

paragrafo 3 del trattato sull'Unione europea, richiama l'attenzione dei parlamenti nazionali sulle proposte fondate sul

presente articolo. 3. Le misure fondate sul presente articolo non possono comportare un'armonizzazione delle

disposizioni legislative e regolamentari degli Stati membri nei casi in cui i trattati la escludono».

Coerentemente con COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO,

AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI Strategia europea per

una maggiore crescita e occupazione nel turismo costiero e marittimo (COM 2014/86).



OSSERVATORIO TURISMO BALNEARE ED 

ECONOMIA COSTIERA – METODOLOGIA
RISULTATO ATTESO - ANALISI DELLA COMPOSIZIONE DEL SETTORE, CHE FARA’

CAPIRE FORZE E DEBOLEZZE, E QUINDI ATTUARE UNA STRATEGIA PER UNA

NORMATIVA ADEGUATA E UNA CRESCITA DEL SETTORE

Lo studio sarà attuato dalla società NAVIGO scarl, centro servizi della nautica e portualità

leader in Europa attivo dal 2007, che con questo metodo ha già fatto ricerche di mercato

sia per soggetti pubblici (anche nell’ambito di progetti europei) che per privati

E’ in corso la finalizzazione di un accordo con l’Università di Parma e con un ente

certificatore che attesterà annualmente i dati


